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  Art. 5.
     Il 1° luglio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2030 nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2030 faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A03752

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 aprile 2025 .

      Riparto del Fondo per il sostegno economico ai proprieta-
ri di animali d’affezione nel pagamento di spese veterinarie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 207, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, che ha istituito nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della salute un fondo destinato 
a sostenere i proprietari di animali d’affezione nel paga-
mento di visite veterinarie e operazioni chirurgiche vete-
rinarie nonché nell’acquisto di farmaci veterinari; 

 Visto il comma 208, art. 1, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, che per l’attuazione di quanto stabilito al 
comma 207 della medesima legge ha disposto uno stan-
ziamento di euro 250.000,00 per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2026, al quale possono accedere i proprietari di 
animali d’affezione che abbiano un valore dell’ISEE in-
feriore a 16.215 euro e un’età superiore a sessantacinque 
anni; 

 Considerato che le sopracitate risorse risultano iscritte, 
sul capitolo 5345, piano gestionale 1, denominato «Fondo 
per il sostegno ai proprietari di animali d’affezione nel 
pagamento di visite veterinarie, operazioni chirurgiche 
veterinarie, oltreché nell’acquisto di farmaci veterina-
ri» nell’ambito della missione «Tutela della salute», del 
programma di spesa «Tutela della salute, innovazione e 
politiche internazionali», azione «Sorveglianza epide-
miologica, prevenzione, controllo ed eradicazione delle 
malattie animali e controllo sanitario delle produzioni e 
della commercializzazione degli alimenti, alimentazione 
animale e sorveglianza del farmaco veterinario» dello sta-
to di previsione del Ministero della salute; 

 Tenuto conto che, ai fini del concorso delle amministra-
zioni centrali dello Stato al raggiungimento degli obiettivi 
programmatici di finanza pubblica del Piano strutturale di 
bilancio di medio termine 2025-2029, lo stanziamento del 
sopra citato capitolo 5345, piano gestionale 1, dello stato 
di previsione del Ministero della salute, per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026, è pari a 237.500 euro; 

 Visto il comma 209, art. 1, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, così come modificato dall’art. 13, comma 4, 
del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, ai sensi del 
quale con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e previa in-
tesa in sede di conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definiti i criteri di ripartizione tra le regio-
ni delle risorse di cui all’art. 1, comma 208, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, nonché i requisiti e le modalità 
di accesso al medesimo fondo; 

 Considerata l’abrogazione degli articoli 5 e 6 della 
legge 30 novembre 1989, n. 386, recante «Norme per il 
coordinamento della finanza della Regione Trentino Alto-
Adige e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
con la riforma tributaria», operata, a decorrere dal 1° gen-
naio 2010, dall’art. 2, comma 109, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, per effetto del quale le Province auto-
nome non partecipano alla ripartizione dei finanziamenti 
statali; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429, art. 4, paragra-
fo 1, punto 11), che definisce «animale da compagnia» 
un animale appartenente alle specie elencate nell’allega-
to I detenuto a fini privati non commerciali e punto 13), 
che definisce «proprietario di animali da compagnia» 
la persona fisica indicata come il proprietario nel do-
cumento di identificazione di cui all’art. 247, lettera   c)  , 
all’art. 248, paragrafo 2, all’art. 249, paragrafo 1, lettera 
  c)  , e all’art. 250, paragrafo 2, del medesimo regolamento; 
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 Visto l’allegato I, parte A, del regolamento (UE) 
2016/429, che individua cani, gatti e furetti quali animali 
da compagnia; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, con-
tenente disposizioni in materia di sistema di identificazio-
ne e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e de-
gli animali per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della 
legge 22 aprile 2021, n. 53; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 2 novembre 
2023 «Modalità tecniche ed operative per l’implementa-
zione del Sistema di identificazione nazionale degli ani-
mali da compagnia (SINAC)», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 18 dicembre 2023, 
n. 294; 

 Visto l’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2014, n. 175 recante «Semplificazione fiscale e 
dichiarazione dei redditi precompilata»; 

 Ritenuto di consentire l’accesso al fondo ai proprieta-
ri di animali da compagnia registrati nel SINAC o nelle 
banche dati regionali per l’identificazione degli animali 
da compagnia, per i quali è accertabile il requisito della 
proprietà attraverso la consultazione delle banche dati; 

 Tenuto conto che hanno diritto di accedere al fondo i 
proprietari di animali d’affezione con età superiore a ses-
santacinque anni e con un valore dell’ISEE inferiore a 
16.215 euro; 

 Ritenuto di procedere alla ripartizione delle risorse 
stanziate dall’art. 1, comma 208, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, tra le regioni in base alla popolazione ultras-
sessantacinquenne residente avente, nell’anno 2023, un 
ISEE ordinario inferiore a 16.215 euro; 

 Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla definizio-
ne dei criteri di ripartizione tra le regioni; 

 Acquisita l’intesa della conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nella seduta del 27 marzo 2025 (rep. 
atti n. 39/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri di ripartizione    

     1. Il fondo di cui all’art. 1, comma 208, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, iscritto nel capitolo di bilan-
cio 5345, piano gestionale 1, «fondo per il sostegno ai 
proprietari di animali d’affezione nel pagamento di visite 
veterinarie, operazioni chirurgiche veterinarie, oltreché 
nell’acquisto di farmaci veterinari», dello stato di previ-
sione del Ministero della salute, è ripartito tra le regioni, 
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, in propor-
zione al numero di residenti ultrasessantacinquenni con 
ISEE ordinario inferiore a 16.215 nell’anno 2023, come 
da piano allegato al presente decreto, di cui costituisce 
parte integrante.   

  Art. 2.

      Requisiti e modalità di accesso    

     1. Ai fini del presente decreto si intendono animali 
d’affezione gli animali da compagnia di cui al regola-
mento (UE) 2016/429, art. 4, paragrafo 1, punto 11), ap-
partenenti alle specie elencate nell’allegato I, parte A, del 
medesimo regolamento. 

 2. Possono accedere al fondo i proprietari di anima-
li da compagnia identificati e registrati nella Banca dati 
nazionale, sezione SINAC o nelle banche dati regiona-
li per l’identificazione degli animali da compagnia che, 
a decorrere dal 1° gennaio 2024, sostengono spese per 
visite veterinarie, interventi, analisi di laboratorio e per 
l’acquisto di medicinali, che abbiano un ISEE inferiore a 
16.215 euro e che alla data di effettuazione di dette spese 
abbiano compiuto sessantacinque anni. 

 3. Per accedere al fondo, ciascun interessato deve pre-
sentare apposita domanda alla regione in cui risiede se-
condo le modalità individuate da ciascuna regione, indi-
cando il numero di iscrizione nella Banca dati nazionale, 
sezione SINAC, o nelle banche dati regionali dell’anima-
le di proprietà, corrispondente al numero di microchip, e 
l’indicatore ISEE ed allegando la documentazione relati-
va alla spesa sostenuta. 

 4. Ciascuna regione definisce la misura del contributo 
da assegnare a fronte delle spese di cui al comma 2 e nei 
limiti della spesa sostenuta ed evade le richieste di acces-
so al fondo in base all’ordine di ricevimento delle stesse 
e fino a concorrenza delle somme assegnate con il riparto 
di cui all’art. 1. 

 5. Ciascuna regione comunica all’Agenzia delle en-
trate i dati relativi ai rimborsi erogati ai richiedenti ai 
fini dell’elaborazione della dichiarazione dei reddi-
ti precompilata di cui all’art. 1, del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
    e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 giugno 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 687
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    ALLEGATO    

     PIANO DI RIPARTO TRA LE REGIONI DEL FONDO ISTITUITO
DALLA LEGGE 30 DICEMBRE 2023, N. 213   

  

REGIONE 

POPOLAZIONE 
ULTRASESSANTACINQUENNE  

CON REDDITO ISEE 
INFERIORE A € 16.215 

IMPORTO 
ASSEGNATO PER IL 

2024 

IMPORTO 
ASSEGNATO PER IL 

2025 E IL 2026 

ABRUZZO  46.812 € 5.189,91 € 4.930,41 
BASILICATA  25.336 € 2.808,93 € 2.668,48 
CALABRIA       129.982    € 14.410,72 € 13.690,18 
CAMPANIA       401.513    € 44.514,54 € 42.288,82 
EMILIA ROMAGNA  94.605   € 10.488,57 € 9.964,14 
FRIULI VENEZIA GIULIA  34.552   € 3.830,68 € 3.639,14 
LAZIO       181.599    € 20.133,34 € 19.126,67 
LIGURIA  44.280 € 4.909,19 € 4.663,73 
LOMBARDIA       215.108    € 23.848,38 € 22.655,96 
MARCHE  39.863   € 4.419,49 € 4.198,52 
MOLISE  11.246   € 1.246,81 € 1.184,48 
PIEMONTE       114.863    € 12.734,52 € 12.097,79 
PUGLIA       223.521    € 24.781,10 € 23.542,05 
SARDEGNA       114.328    € 12.675,20 € 12.041,44 
SICILIA       335.366    € 37.181,02 € 35.321,97 
TOSCANA           105.971    € 11.748,69 € 11.161,25 
UMBRIA  24.087   € 2.670,45 € 2.536,93 
VALLE D'AOSTA   3.585 € 397,46 € 377,59 
VENETO       108.337    € 12.011,00 € 11.410,45 

TOTALE     2.254.954 € 250.000,00 € 237.500,00 

  25A03754

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 giugno 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Munipol socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata con sigla “Munipol 
s.c.r.l.”», in Padova e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 16 giugno 2022, n. 59 del Tribu-
nale di Padova, depositata in data 20 giugno 2022, con la 
quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della società 
cooperativa Munipol società cooperativa a responsabilità 
limitata con sigla «Munipol s.c.r.l.»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata 


